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Il Tarot è un sistema culturale, un ideale emotivo.

L‘arte dei tarocchi è un‘antica scienza oppure la pratica di un vecchio errore.

Un indovino può suscitare l‘avvenire come lo storico rievoca il passato.

La prescienza è una fitta rete di connessioni nel divenire della memoria attraverso le sinapsi del futuro.

L‘Oracolo di Delfi fu un luogo considerato sacro fin da tempi remoti quando le consultazioni avvenivano a periodicità annuale.

Prima di incontrare la Pizia gli erranti varcavano la porta in alto nel marmo conosci te stesso.

In natura e nella morale nulla passa inosservato.

Un sasso può infrangere le coordinate di un‘esistenza e la caduta di un uomo può compromettere irrimediabilmente una nazione distruggendo a tempo indefinito un‘intera civiltà.

Scrivere parole evoca ricordi rendendoli presenti.

Leggere tarocchi celebra il futuro trasformando il passato.

La forza dei suoni del linguaggio umano è l‘inizio delle reminiscenze.

Raccontare una storia non è solo definire e rendere fisicità a una particella d‘esistenza, significa renderla nota a chi ascolta.

Le cose per ognuno di noi sono ciò che rappresentiamo nominandole, la conoscenza della realtà è culturalmente determinata e storicamente definita.

L‘inesperienza delle caratteristiche ideologiche, l‘incapacità di comprendere la qualità del pensiero e della materia, lo spirito reso irriconoscibile alla maggioranza delle persone a causa di impianti tecnologici collegati al singolo per orientare la percezione della realtà in favore dei signori di questo mondo sono il segnale di una perduta sapienza.

I segni esprimono aspetti presenti nello spazio e nel tempo e la molteplicità di significato è il pregio delle indicazioni che trasmettono.

Un nome attribuito a un‘immagine è ciò che la rappresenta virtualmente come il precipitato grafico di una firma è l‘affermazione di una personalità. In modo analogo una stesa di tarocchi può essere l‘apparire di un sigillo e il manifestarsi di un‘ascendenza metagenealogica.

Tutti hanno subito almeno una volta l‘influenza fonetica di un nome o i colori di un‘immagine qualsiasi e un esperto di comunicazione sa bene quanto l‘importanza di un termine e di una figura giochi un ruolo capitale in una trama, rimane solo da risolvere quanto sia possibile sollevare il velo che congiunga passato e futuro attraverso il presente.

Libri antichi abbondano in storie di questo genere e contrariamente a quanto si possa pensare le nostre intuizioni più intime intervengono per avvertirci di non prendere un determinato numero di circostanze alla leggera.

Nell‘antichità l‘arte della divinazione era posta negli alti luoghi e le persone a essa dedicata ritenute meritevoli di ogni rispetto oppure perseguitate dall‘autorità egemone ansiosa di mantenere i propri privilegi.

Risalendo lo scorrere dei secoli troveremo nomi celebri che non hanno mai provato il minimo senso di disagio nell‘affermare il proprio coinvolgimento con ciò che in apparenza rimane inspiegabile.

La sfinge è ancora accovacciata di fronte alle piramidi indicando in silenzio un punto sull‘orizzonte là da qualche parte verso Babilonia in attesa che l‘uomo riscopra le radici di un mondo perduto.

I tempi sono maturi per raggiungere persone che sapranno cogliere lo spirito con cui sono state scritte queste pagine.

Solstizio d‘Estate 2022

Esiste una tendenza dello spirito umano a pensare o a interpretare la realtà in termini mitologici.

L‘umanità sente di dare un senso al mondo attraverso linee di pensiero che cercano di definire la realtà circostante.

Quando la riflessione si estende allo stesso campo dell‘intelletto cercando di risolvere l‘enigma della vita ecco emergere una tensione evolutiva.

Ogniqualvolta le ipotesi sono quanto di più fantastico, arcano, eretico e misterioso maggiore è lo sforzo da impiegare per farle emergere dalla leggenda popolare fornendo loro una dignità storica.

Restituire un giusto fondamento autentico ai tarocchi come oggetto artigianale di produzione a mezzo stampa è avvenuto fin dal secolo scorso grazie all‘opera di eminenti accademici europei, considerare l‘interpretazione attribuita alle carte nel tempo e a seconda delle aree linguistiche è un lavoro mancante nel panorama dello scibile esoterico.

I tarocchi utilizzati in prospettiva divinatoria sono anch‘essi il risultato di una progressione storica e sono ancora adoperati dalla maggioranza dei cartomanti per ciò che credono essere sulla base di concezioni elaborate negli ultimi secoli.

Leggere il tempo con velocità di esecuzione di ciò che ognuno pensa di essere nel hic et nunc traslati nelle modalità verbali tra passato-presente-futuro aggiungendo la dimensione dello spazio, cercare di capire i propri simili intesi come riflessi della stessa sostanza di cui sono formati, risponde sotto il profilo filosofico a una formulata ed esplicita domanda di rendere un senso al significato della vita.

Consapevoli che molti accadimenti insieme ai ricordi conseguenti delle situazioni vissute sono costantemente modificati per renderli aderenti e coerenti con ciò che crediamo essere, siamo protagonisti di un costante e ripetuto revisionismo soggettivo che ha la valenza di fornire un compiuto senso storico agli avvenimenti sopraggiunti come a quelli in divenire, però sarebbe necessario pensare che la strada percorsa potrebbe anche essere un‘altra che non esclude a priori la situazione appena descritta ossia fare ciò che facciamo in continuazione ovvero fornire un uso sistematico e creativo alla nostra immaginazione.

E‘ possibile davvero prevedere avvenimenti mantenendo l‘idea di concepire con la fantasia conservando il potere delle immagini del Tarot senza scivolare per forza nella psicologia, osservando psyché nel senso di fare anima, associata a thumos con significato di immagine evitando in ogni caso nella pratica dei tarocchi la parodia della psicanalisi.

In definitiva nella percezione del Tarot nel nuovo millennio è plausibile scorgere la nostra presenza nel domani evitando quella forma di divinazione che appartiene a un periodo storico definito e per molte analogie non ancora concluso, ma per farlo è necessario conoscere, prendendo consapevolezza, delle proprie radici culturali.

Cosa sia l‘occultismo nei tarocchi e chi siano le persone che nel XXI secolo rivendichino questo modo di pensare è solo una parte marginale di queste pagine dedicate a una ricerca estetica.

L‘occultismo in Età Contemporanea si ascrive in un lasso di tempo paritetico alla Belle Époque, vale a dire un momento socio-culturale e artistico compreso tra gli anni 1871 e 1914. In questo vivace periodo sotto il profilo intellettuale è presente un immenso dibattito tra un estremismo scientifico i cui sostenitori saranno appunto definiti scientisti mentre sull‘altro versante vedremo svilupparsi un forte dogmatismo religioso sotto il pontificato di S. Pio X contrassegnato da un‘intransigente difesa dell‘ortodossia della dottrina cattolica quando in modo parallelo in quello stesso mondo cristianizzato assistiamo allo sviluppo di ramificazioni protestanti metodiste e movimenti pentecostali.

In questo complesso panorama gli occultisti si ponevano grosso modo in una posizione di mediazione tra queste categorie cercando di trovare una possibile soluzione alternativa tra le antiche tradizioni pervenute fino a quel momento come la cabala, la gnosi, l‘ermetismo, il magismo con la teologia, la filosofia, lo storicismo e la scienza accademica.

L‘occultismo si ascrive in un contesto decisamente molto ampio definibile come esoterismo, ma con pratiche operative di cui il Tarot è sempre stato uno degli aspetti maggiormente noti al grande pubblico.

Un occultista è con tutta evidenza un soggetto con una formazione teorica abbinata a una parte pratica, quest‘ultima acquisita in gran parte dei casi in forma di richiamo in modo autodidatta in base ai propri mezzi e capacità. Esistono comunque casi che pervengono a questo modo di percepire per diritto ereditario, ma non godono per questo di privilegio alcuno se non quello di presentare una forte e marcata sensibilità fuori dal comune.

Oggi il termine occultista è utilizzato a torto e di traverso quasi sempre con un‘accezione peggiorativa per identificare il satanismo e la magia nera, ma ricollegandoci al periodo storico proposto tra gli anni 1871 e 1914 si trattava di una dignitosa corrente di pensiero praticata da persone che percepivano loro stessi come teorici e ricercatori nel vasto dominio dell‘esoterismo ma soprattutto di coloro che auspicavano una continuità tra passato, tradizione e scienza.

Nella Belle Époque l‘occultismo è di tendenza nell‘alta società parigina e coloro che si rivendicano come tali o si fregiano del titolo di occultista si riuniscono nei cabaret parigini e notoriamente fra tutti Le Chat Noir, il gatto nero, un celebre locale adibito a teatro d‘ombre e cabaret, un luogo informale all‘insegna dello spettacolo e del tempo libero e cosa piuttosto nota, dove accogliere e reperire persone interessate e formare nuovi adepti da parte di società autodefinitesi iniziatiche che facevano riferimento a un ristretto numero di persone. In una qualsiasi serata tra i frequentatori abituali avremmo incontrato, Debussy, Toulouse-Lautrec, Verlaine, ma anche quando erano di passaggio a Parigi Emma Calvé e Gabriele D‘Annunzio e tanti altri volti noti di intellettuali anticonformisti per così dire di nicchia, certamente un ambiente bohémien come si amava molto dire all‘epoca dei fatti. Questa leggenda intorno al gatto nero fu rinvigorita negli ambienti esoterici francesi a partire dagli anni Trenta del Novecento, momento di revival di quei mitici anni precedenti la Prima Guerra mondiale dopo l‘avvenuta pubblicazione del libro Le Dimore Filosofali dell‘alchimista Fulcanelli. Riprendendo il concetto espresso da questo autore Le Chat Noir sarebbe stato un centro esoterico e politico che avrebbe conferito nuovamente importanza a tutta una serie di simboli abilmente dissimulati. Così in abito da sera, tra spettacoli, fumo e libagioni si parlava di amori, denaro, futuro e i tarocchi apparivano regolarmente negli angoli appartati del locale per essere consultati con elegante discrezione conferendo una punta di mistero a quelle magiche serate.

Qui però malgrado l‘atmosfera mondana, il fruscio della seta e gli intrecci relazionali è necessario ricordare un aspetto che troppo spesso viene taciuto o volutamente sorvolato.

La massoneria nata agli inizi del XVIII secolo benché si voglia farla risalire a epoche precedenti è una società che addotta un rituale riservato di genere esoterico funzionale alla sua organizzazione per imprimere un forte senso di appartenenza cercando di mantenere una coesione interna necessaria alla sua esistenza. Nell‘ultimo quarto del XIX secolo subì un mutamento profondo al suo interno, avvenne ciò che potrebbe essere definita una frattura scomposta. Alcune frange con ascendenze giacobine rigettarono gradualmente l‘aspetto tradizionale, esoterico occultistico operativo per diventare un club politico e di promozione sociale collegato con ambienti legislativi, finanziari e militari di ogni livello. Gli aderenti più inclini alla spiritualità stabilirono l‘impossibilità di riunirsi con persone dedite a pratiche puramente affaristiche, così avvenne l‘emergere di molte organizzazioni a carattere iniziatico insieme al sorgere di diversi ordini d‘ispirazione rosacrociana.

In Italia sino a qualche anno fa, in particolare dopo il noto scandalo P2, le persone mosse da nobili ideali, sensibili, interessate sinceramente a questioni di carattere iniziatico potevano riunirsi tutte in una sola stanza di alcuni metri quadri senza suscitare l‘interesse di nessuno. Oggi nella seconda decade degli anni Duemila assistiamo a un incremento che coinvolge migliaia di persone in cui non sono estranee - come ai tempi del gatto nero - potenze straniere ed elementi degli apparati dello Stato.

Questo inciso era necessario per ricordare al lettore che in parte l‘interpretazione dei tarocchi è giunta a noi contemporanei attraverso la mediazione di persone che crearono o aderirono a questi circoli fin de siècle e certe attribuzioni nei tarocchi sono funzionali a sistemi di pensiero vigenti in queste forme settarie.

In tanti ritengono che buona parte di ciò che accada sia determinato, qualcosa dipenda dalla volontà degli esseri umani e infine un ultimo frammento sia soggetto alla casualità.

La via che molti seguono è cercare di essere razionalmente obiettivi e relegare l‘inspiegabile in un dominio che nel tempo sarà forse scoperto, ma facendo così rimandano il problema a data da destinarsi. La realtà è che una possibile interpretazione o previsione di avvenimenti futuri può accadere per effetto delle facoltà intuitive di un soggetto naturalmente dotato oppure a causa di una mente raffinata e istruita senza tralasciare il discorso ancora teorico dei campi morfogenetici di memoria collettiva che permetterebbero, se fossero confermati dalla scienza accademica, di ampliare a un più vasto pubblico aspetti conosciuti fino a oggi solo in un approfondito ambito esoterico.

Dopo attente osservazioni con differenti approcci all‘universo dei tarocchi che determina altrettante molteplici apparenze, siamo condotti a effettuare alcune fondamentali analisi deducendo sostanziali differenze comportamentali tra coloro che maneggiano le carte per fini divinatori o per un percorso conoscitivo di tipo personale e quella parte di soggetti interessata al solo ritorno materiale.

La spontaneità svolge un ruolo prevalente sommata alle tecniche di comprensione del linguaggio non verbale attraverso la capacità di osservazione dal momento che non esisterebbe e non potrebbe esistere un metodo che possa definirsi una scientifico nell‘applicazione di una lettura dei tarocchi.

I tarocchi sono un modo di esprimersi e ascoltare e come ogni forma di comunicazione segue una semiotica ovvero una scienza generale dei segni fatta di pragmatica, semantica, sintattica.

Ho avuto in mano i Tarocchi di Marsiglia fin dall‘infanzia e probabilmente anche prima, ora non ricordo più con certezza, so che ho sempre visto quelle carte. Imparai dalle donne di famiglia, mia madre e mia nonna materna il significato delle immagini e l‘arte di disporle, erano state istruite in quest‘arte dalla bisnonna, allo stesso modo di come s‘impara a leggere e scrivere. Secondo la concezione e il sistema educativo di allora - la mamma, la nonna e la bisnonna erano nate e vissute in Africa al tempo delle colonie - il Tarot de Marseille era una questione che riguardava l‘universo femminile e così inizialmente cercarono di distrarre la mia attenzione con giochi che si addicevano secondo loro più a un bambino, ma quando notarono la mia insistenza e di fronte all‘evidenza dei capricci finirono con qualche perplessità per farmi partecipe del loro gioco da grandi affinché facessi il bravo.

Alla fine del ciclo di istruzione elementare, nella prima metà degli anni Settanta, come prova di disegno presentai uno degli Arcani Maggiori. L‘immagine suscitò un mugugnante disappunto da parte di una maestra di religione componente della commissione esaminatrice, disse sottovoce al collega che sedeva accanto a lei: “Appare chiaro il suo humus culturale”, ma non gli venne data occasione di proseguire, parole che recepii con un punta di intimo orgoglio e che si dissolsero con la mia promozione. In età adulta poi mi è sempre piaciuto pensare che in qualche angolo remoto e polveroso di quella scuola dovesse esserci ancora conservato il mio foglio colorato.

I tarocchi abbracciano campi di studi complessi e vastissimi, una volta attraversati luoghi e secoli giunsero fino ai nostri giorni per vie piuttosto tortuose, per questa ragione trovo sia necessario porre coloro che sono interessati all‘argomento arcano o semplicemente incuriositi dalle dinamiche di decodifica dei sistemi cifrati, nella condizione di comprendere il funzionamento e praticare presto - a fin di bene - questo meraviglioso strumento elaborato nella forma odierna presso le corti italiane del Rinascimento giungendo infine per essere utilizzato da ogni gruppo sociale.

Nel libro sono presi in esame i metodi interpretativi dei principali maestri dell‘Ottocento francese da cui si sono ispirati tutti i praticanti di tarocchi di molte aree culturali che si sono avvicendati negli ultimi duecento anni in modo da porre delle solide basi storiche aggiungendo nel finale le mie personali considerazioni su possibili aspetti futuri di quest‘arte visuale, per questo scopo mi sono avvalso di una mia pregressa esperienza di docente, ma anche di artista di strada avendo partecipato in tutta Italia, in particolar modo nelle regioni Emilia-Romagna e Marche a numerosi eventi di carattere esoterico, dalla Rocca di San Leo per le manifestazioni in onore di Cagliostro, alla Rocca Ubaldinesca di Sassocorvaro nelle serate estive a carattere neomedievale in veste di lettore di tarocchi dove ebbi l‘onore e il privilegio di conoscere un amico, il Cavaliere GREN Gildardo Rengucci, che mi fece questa dedica.

[image: img]

Ho strutturato queste pagine in modo chiaro, comprensibile e progressivo, iniziando con una serie di brevi considerazioni di carattere generale addentrandomi via via in argomenti maggiormente complessi per giungere nella conclusione a questioni di ordine estetico.

Ora permettetemi di condurvi con un pizzico di follia in compagnia di questo gioco antico dove intuizione e immaginazione regnano in diarchia come sovrani incontrastati in un dominio dello spirito che non smetterà mai di affascinare, permettendo che una sottile lama di luce filtri ancora da una dimensione velata d‘ignoto.

Il vantaggio di una persona che sappia comprendere e fornire un significato agli stati di suggestione o ai segni del futuribile è di non essere mai colta di sorpresa sia nei momenti prosperi e favorevoli sia nelle circostanze di smarrimento.


APPUNTI
PER UNA LETTURA DEI TAROCCHI

PRIMA RIFLESSIONE

Semplicità

L‘enorme difficoltà che riscontra una persona interessata nello studio della divinazione attraverso l‘utilizzo dei tarocchi è il numero di significati da mandare a memoria. Infatti se aprite a caso una qualsiasi delle 400 pagine di cui si compone mediamente un qualunque trattato dedicato al Tarot potrete constatare la necessità di imparare prima di tutto il significato dei 78 arcani a testa in su, in seguito lo stesso procedimento è adoperato per la variante a testa in giù escludendo ancora gli incontri di due o più carte congiuntamente ad altre complicazioni come per esempio fluido/stagnante, le opposizioni secondarie o altre ancora definite in occulto1.

Questo modo di procedere usando il calcolo combinatorio2 dalle permutazioni semplici porta a un totale dinm ossia 7878 che non è una normale elevazione a potenza bensì un risultato pari a nm = 1.1324281178206295e+115 di combinazioni possibili.

Il tutto poi ripetuto per una seconda volta con le carte rovesciate oltre alle variabili di cui ho accennato.

Una cifra di dimensioni cosmiche umanamente impensabile per il numero di sensi logici originati, corrispondenti e interiormente connessi da poter ritenere a memoria.

Impossibile quantificare le pagine necessarie da scrivere per rappresentare la totalità delle situazioni fornite dai tarocchi in base alle domande che vengono poste, dalla capacità di interpretare del lettore e dal punto che occupa sulle coordinate dell‘esistenza ogni singolo consultante.

Una leggenda mediorientale racconta, nelle diverse versioni disponibili sono tutte concordi prima della conclusione, che l‘inventore degli scacchi chiese come compenso un chicco di riso per la prima casella della scacchiera, due per la seconda, quattro per la terza, otto per la quarta e così via, raddoppiando la quantità ad ogni casella fino alla sessantaquattresima3.

Il risultato finale in tonnellate di riso potrebbe sfamare la popolazione mondiale per diversi decenni.

Nei tarocchi di Marsiglia esistono 78 carte corrispondenti ad altrettante caselle, se applicassimo un procedimento similare genereremmo letteralmente miliardi di miliardi di significati, maggiori della richiesta formulata nella leggenda scacchistica, dato che in questo caso per come sia strutturato il gioco raddoppiare sensi logici va ben oltre la somma delle singole parti materiali. Il numero di intrecci che appaiono è decisamente impressionante e incalcolabile.

Questa la situazione oggettiva. Non c‘è bisogno di essere degli esperti di statistica per comprendere come nel contesto appena descritto sia decisamente più facile vincere a tombola.

Una naturale predisposizione, l‘abitudine a una pratica costante accompagnata da igiene mentale insieme a un sano stile di vita permette comunque di giungere a risultati apprezzabili a livello sensibile per qualunque scopo si usino i tarocchi.

Nella situazione appena descritta l‘intuizione è più efficiente della memoria e su questo punto è necessario lavorare.

Questo aspetto implica di essere consapevoli che il metodo sia imperfetto e non possa essere altrimenti, allo stesso modo in cui gli esseri umani non abbiano mai raggiunto una qualsivoglia condizione ideale di liberazione, perfezione, illuminazione. Termini spesso abusati.

I tarocchi procedono sempre in modo sintetico e lineare in ogni stesura, una semplicità di fondo si manifesta pure nelle combinazioni complesse anche se il gioco è stato ideato in un ambiente colto, aristocratico e con tutta probabilità in una cerchia oltremodo esclusiva. Erano stati adottati dei principi fondamentali che hanno superato la prova dei secoli – vista la loro diffusione nello spazio e nel tempo - in un lasso in cui ampie categorie di popolazione secondo i dati storici disponibili risultava analfabeta, si desume dalle fonti come esistesse un substrato culturale comune a tutte le classi sociali4 che facevano uso di queste carte e come il significato originario sia andato sempre più scomparendo dovuto a varie forme persecutorie.

Il principio metodologico da applicare è la parsimonia. Per la risoluzione di un problema o per rispondere a una domanda, tra le molte ipotesi disponibili a parità di risultati, è da scegliersi la via più semplice.

Questa idea non è certo una novità, il Rasoio di Occam è un principio logico ben conosciuto in filosofia fin dal Medioevo ed è coevo all‘invenzione del gioco. Ha sempre superato le verifiche. La semplicità aiuta a ridurre il rischio di commettere errori, perché minori sono le nozioni che introduco in una interpretazione, maggiormente limito le possibilità di comunicare inesattezze.

Nell‘utilizzo dei tarocchi inizio con interpretazioni semplici, basilari, composte da un numero limitato di ipotesi, perciò facili da verificare in base alle reazioni del consultante e solo dopo aver corretto errori interpretativi comincio a raffinarle e renderle man mano più aderenti alla realtà del momento vissuto.

In questo modo si riesce a costruire un‘ipotesi del futuro più aderente alla realtà oppure a meditare su di una condizione mentale non ancora risolta oppure alla progettazione di una possibile soluzione artistica. Per gioco qualsiasi campo dello scibile umano può essere parte di un‘attenta valutazione attraverso l‘utilizzo del Tarot.

Il Tarot è un mezzo a disposizione per far emergere un qualsiasi aspetto verificabile all‘interno di un coerente sistema di saperi permettendo analisi approfondite di aspetti sfuggenti e come tali non ancora emersi in modo completo, se preso come fonte di ispirazione può facilitare nella creazione di fantastiche opere d‘arte, esso ha la caratteristica di essere un generatore concettuale e la proprietà di contenere un insieme di immagini polisemiche. E‘ mia personale opinione che se in età formativa i principi educativi in esso contenuti fossero messi a disposizione senza preconcetti, favorirebbe il confronto, la loquacità e la memoria.

L‘aspetto da ricordare in questa prima riflessione è perciò la necessità di semplificare le regole interpretative consolidate negli ultimi 180 anni in modo tale da essere chiare, comprensibili nell‘immediato a chiunque desideri capire a prescindere dal livello di istruzione – ognuno nel Tarot può vederci quello che vuole - così da ottenere fin da subito un approccio naturale nell‘adoperare un mazzo di tarocchi senza condizionamenti dovuti a sovrastrutture caratterizzate da raffinati ragionamenti intellettuali e da inutili misticismi adatti solo a fare spettacolo, folklore per saltimbanchi convenienti per una messa in scena o ciarlatanerie di dubbio gusto che sfruttano fenomeni antroposociali come il magismo per fare leva sulla pubblica credulità e raggirare il prossimo, non ultimi a mio parere coloro che vogliono mutare il paradigma del Tarot prendendo in prestito la totalità del gioco con le sue rappresentazioni logico interpretative definite storicamente ma rifiutando in modo aprioristico quella parte esoterica difficilmente spiegabile tra irrazionalità e fenomeno psichico presente nei partecipanti percepibile nei tarocchi nel momento di una stesa appartenenti a un‘altra dimensione dell‘esistenza.

SECONDA RIFLESSIONE

Arcani minori

Il Tarot è costituito da 78 carte o lame, come venivano definite nei circoli occultisti francesi del XIX secolo, così suddivise:

- 22 Arcani Maggiori, riconoscibili da numeri romani e nomi simbolici5.

- 56 arcani minori, sono raggruppati in quattro grandi famiglie: bastoni, spade, coppe, denari.

Ognuna di queste serie è composta da 14 carte: Re, Regina, Cavaliere, Valletto, definite in modo elegante anche Carte di Corte, seguite da Asso, due, tre, ecc. fino al numero dieci.

Corrispondono alle comuni carte da gioco di tipo inglese: fiori, picche, cuori e quadri.

Bastoni – Fiori

Spade – Picche

Coppe – Cuori

Denari – Quadri6

Aiuto per memorizzare:

- C-ome Qu-ando F-uori Pi-ove

Cuori, Quadri, Fiori e Picche

- BaSta CoDe

Bastoni, Spade, Coppe, Denari

Esistono diversi modi di ordinare le quattro famiglie semiche di Bastoni, Spade, Coppe e Denari.

Torna molto utile come aiuto mnemonico l‘Arcano Maggiore XXI, Le Monde, esso racchiude l‘equilibrio e la simmetria del gioco.

In senso antiorario:

Bastoni – angolo in basso a destra.

Spade – angolo in alto a destra.

Coppe – angolo in alto a sinistra.

Denari – angolo in basso a sinistra.
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Sotto il profilo didattico il senso antiorario è immediato e semplice da capire, ma quando si è leggermente più esperti è possibile iniziare da qualsiasi punto a piacimento e muoversi in senso orario e incrociato.

Questo schema ha una sua logica intrinseca che sarà acquisita nel corso del tempo e in modo spontaneo, per il momento è sufficiente questo primo aspetto visivo.

Nel dominio della fisicità, la tradizione interpretativa associa a ogni seme delle caratteristiche, riporto qui di seguito due principali segmenti di base:

- Prima linea di pensiero

Bastoni – lavoro, impresa, professione, inizio.

Spade – aspetti negativi, aggressività, prepotenza, ostilità.

Coppe – amore, sentimenti, affetto, felicità.

Denari – successo, denaro, affari, rendite.

- Seconda linea di pensiero

Bastoni – creatività, energia, vitalità, fantasia.

Spade – intelligenza, saggezza, criterio, capacità di penetrazione.

Coppe – spiritualità, socialità, attaccamento, sfera affettiva.

Denari – aspetti materiali di ogni tipo.

La prima serie di significati è datata, appartiene generalmente all‘interpretazione fino a circa la seconda metà del XX secolo prestandosi maggiormente a una condizione di tipo divinatoria.

La seconda serie è più adatta alla disposizione ricettiva contemporanea, dato che siamo in grado di pensare in base ai vocaboli che conosciamo ed è impossibile esprimere correttamente pensieri immaginali ai quali non siamo in grado di associare una parola è necessario avere una buona padronanza della lingua che parliamo ogni giorno. Nel Tarot le espressioni non sono solo un ausilio per pronunciare ciò che percepiamo, al contrario è una condizione preliminare per poter pensare di riflettere comunicando una suggestione provocata dal gioco, esternandola in modo significativo. In un certo senso sono più avvantaggiate quelle personalità che hanno una naturale inclinazione creativa per la poesia, la letteratura o più in generale per la recitazione, ma con il tempo e una pratica di pochi minuti al giorno anche coloro che sono meno avvezzi alla comunicazione si accorgeranno di avere una qualità emergente.

Provate a lasciare un bambino giocare con le carte, costruirà naturalmente ciò che un adulto deve riscoprire. Le farà muovere, parlare, attribuirà loro un qualsiasi significato, il re parlerà alla regina e impartirà ordini all‘esercito e ai suoi cavalieri, il tutto di fronte ai grandi arcani. Tornare a meravigliarsi è il segreto che viene taciuto, insomma un po‘ come la teoria del fanciullino di pascoliana memoria ma applicata ai tarocchi.

Il seme di Spade differisce in modo piuttosto apparente tra le due forme parafrasate appena considerate, non bisogna crearsi un problema cercando nell‘immediato una soluzione, i due sistemi non si contraddicono e sono complementari.

Personalmente nella totalità delle stese che pratico oggi, preferisco il secondo sistema interpretativo perché lo trovo più congeniale e adatto ai nostri giorni.

Il Tarot è una visione del mondo.

*

Ora invito tutti a prendere il vostro personale mazzo di tarocchi - esperti e meno esperti – e isolare il seme preferito. Cominceremo dagli arcani minori. Primariamente perché è la parte più antica del gioco, secondariamente una volta capito questo punto nevralgico sarà chiara tutta la dinamica connessa tra Arcani Maggiori e Minori7.

Così facendo, senza prendere per scontato ciò che sto per dire si giungerà a comprendere, leggere e rendere significato a quella parte di gioco meno conosciuta e considerata complicata.

Nel mazzetto appena creato è possibile constatare come sia formato da quattro figure e da altre dieci carte con valori progressivi da uno a dieci.

Osserviamo prima le quattro figure delle carte di corte calandole nella realtà quotidiana contemporanea:

Re – uomo maturo

Regina – donna matura

Cavaliere8 – uomo o donna intraprendenti

Valletto9 – giovane di sesso indefinito

Perciò ampliando il significato iniziale:

Re – uomo dalla consolidata posizione che influenza il mondo circostante e il proprio ambiente sociale.

Regina – quanto detto per il re oltre un forte ascendente nella cerchia affettiva.

Cavaliere – mobilità, occasione, fase in mutamento.

Valletto – affacciarsi di una condizione inedita, apparire di un presupposto in via di sviluppo.

Le carte di corte come principi generali che muovono l‘umanità possono essere anche simboli applicabili agli affetti familiari, implicitamente contengono ogni sfumatura retta nelle rappresentazioni sociali.

Quando in un consulto sono estratti i tarocchi dopo un quesito formulato da un soggetto di genere non pienamente definito in senso convenzionale vanno applicati quegli elementi in apparenza dominanti nel preciso istante della stesa.

Le carte di corte sono descrittive, racchiudono l‘ambiente sociale che ha costituito il mondo secondo i principi dinastici che hanno retto l‘umanità per secoli e fino al momento in cui il gioco fu ampliato.

Nel Tarot gli elementi che potrebbero essere percepiti come negativi dipendono generalmente da pregiudizio, dal tipo di approccio usato dall‘interprete, dal consultante e dalla domanda formulata all‘inizio del gioco, perciò i tarocchi vanno considerati con mente serena con una disposizione d‘animo positiva.

Nei giochi di carte come pure nella roulette i numeri sono stati divisi in rossi e neri, per convenzione suddividiamo l‘umanità tra chiari e scuri di carnagione come biondi, castani, neri, rossi di capelli con o senza lentiggini e così via.

In linea di massima le figure dal re al valletto dei semi di bastoni e spade rappresentano persone dai tratti somatici scuri, coppe e denari coloro dalle caratteristiche tendenti al chiaro, comunque attardarsi su questo genere di esposizioni serve a poco, dipende molto dal contesto in cui viviamo e viene praticato il consulto. L‘ONU è formata da 193 paesi, l‘umanità si esprime attraverso 7.151 lingue censite in data odierna, esistono convenzionalmente cinque continenti e sette mari oltre ad Artico e Antartico.

*

Dopo le quattro figure del nostro mazzetto mancano le dieci carte numerali, come trovare un senso a questi tarocchi e soprattutto ricordare facilmente il significato all‘interno di quattro serie lo vediamo qui di seguito applicando ciò che già sappiamo ma non è ancora palesemente emerso.

Dividiamo le nostre dieci carte in quattro parti:
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Tre mazzetti di tre carte ciascuno e uno singolo con una carta.

Identifichiamo subito il motivo di questa suddivisione tenendo ben presente nella mente che:

gli arcani minori sono ricchi di rappresentazioni botaniche in varie fasi di crescita, essi offrono una guida all‘interprete nella lettura espletando oltre un aspetto decorativo anche una funzione mnemonica.

- La prima serie di tre carte è costituita dall‘asso, il due e il tre.

Significano: un inizio virtuale (asso) – un incremento virtuale (due) – un equilibrio virtuale (tre).

La fase di uno sviluppo embrionale o virtuale di un principio latente, in alcuni casi anche solo un pensiero rapido a manifestarsi, pronto all‘azione e spinto a divenire.

Nella quasi totalità delle stese l‘asso racchiude ogni significato positivo del seme che rappresenta senza situazioni di stagnazione.

- La seconda serie di tre carte è costituita da quattro, cinque, sei.

Significano: inizio tangibile (quattro) – incremento tangibile (cinque) – equilibrio tangibile (sei).

La conseguenza di una vicenda qualsiasi, che sia certa, concreta e comprovata, dove non sia possibile una forma di dubbio o sorgano equivoci sulla sua definita esistenza, ma ancora in crescita.

- La terza serie di tre carte è costituita da sette, otto e nove.

Significano: inizio maturazione (sette) – incremento maturazione (otto) – equilibrio maturazione (nove).

La rappresentazione di diverse fasi di stagionatura di un‘azione o di una vicenda posta in essere.

- La quarta serie è costituita da una carta singola, il dieci10.

Significa: fine di un ciclo, staticità.

Data la natura della dimensione in cui viviamo transeunte, proseguendo oltre il raggiunto equilibrio della maturazione11 non esiste altra via che intraprendere un nuovo percorso. In linea di massima se in un consulto dovesse apparire il dieci potrebbe voler significare che in quel contesto, in quella situazione e nelle condizioni del consultante è stato raggiunto il massimo conseguibile, perciò non è più possibile prevedere o procedere oltre. L‘ultima alternativa rimasta sotto il profilo evolutivo è essere pronto ad adattarsi a nuovi presupposti, potrebbe anche essere un periodo di staticità o di crisalide12 in preparazione a successivi impulsi ed entusiasmi.

Nel Tarot la metafora botanica è quanto di più immediato l‘uomo possa percepire, perciò è possibile parlare di frutto che cade in un nuovo terreno per germogliare in attesa di una nuova stagione.

Le figure degli arcani nel loro insieme suggeriscono che il viaggio evocato accada in una stagione piacevole e solare.

La situazione appena descritta è rappresentata qui di seguito in questo quadro di lettura semplificato:

INIZIO

1 – Inizio virtuale

2 – Incremento virtuale

3 – Equilibrio virtuale

INCREMENTO

4 – Inizio tangibile

5 – Incremento tangibile

6 – Equilibrio tangibile

EQUILIBRIO

7 - Inizio maturazione

8 - Incremento maturazione

9 - Equilibrio maturazione

FINE DI UN CICLO

10 – Staticità

Inizio – Incremento – Equilibrio

possono essere messi in relazione con:

Tesi – Antitesi – Sintesi

Sostituendo i termini allo schema è possibile notare che la sequenza esposta mantiene una solida coerenza interna e favorisce il fiorire di nuove sfumature, lo stesso avviene con altre forme ternarie.

Questo sistema permette di conoscere il senso immediato di tutti gli arcani minori.

La piena comprensione tra funzione e significati sarà integrata con un altro aspetto presente nel Tarot e sarà fatto dopo aver considerato in modo approfondito gli Arcani Maggiori prendendo in esame le diverse scuole di pensiero sviluppatesi negli ambienti esoterici francofoni degli ultimi due secoli.

*

In un condensato delle quattro serie di Arcani minori apparso a Parigi nel 188913 le definizioni proposte nell‘originale hanno dei limiti dovuti al periodo e alle condizioni sociali di quando furono formulate e risentono del contesto storico differente dal nostro, perciò i concetti presi a esempio e riportati qui di seguito sono stati raffinati da quelle espressioni che oggi risulterebbero vetuste e in parte poco aderenti alla realtà del XXI secolo, sono restituiti i significati a titolo esemplificativo come linea guida e integrati con una chiave odierna di lettura.

BASTONI

Disegni – Progetti – Creatività – Sessualità

RE

Il Re di Bastoni è di solito un uomo dai lineamenti scuri, moro, castano. Rappresenta generalmente un uomo dalle responsabilità familiari, un genitore.

REGINA

La Regina di Bastoni è una donna bruna, amica, donna su cui si può contare, buona consigliera, spesso una madre.

CAVALIERE

Il Cavaliere di Bastoni è un uomo o una donna intraprendente, scuro di capelli o di carnagione.

VALLETTO

Il Valletto di Bastoni è una giovane donna o uomo, un messaggero.

ASSO

Inizio virtuale, di un progetto, disegno, aspirazione. Racchiude tutte le qualità e la voglia di germogliare.

DUE

Incremento virtuale, di un progetto, disegno, aspirazione. La creatività è già cominciata e si determinano delle scelte da operare.

TRE

Equilibrio virtuale, di un progetto, disegno, aspirazione. I presupposti teorici, a volte anche beni materiali sono finalmente presenti per considerare di portare avanti il proprio piano.

QUATTRO

Inizio tangibile, è presente tutto un progetto, una strategia, siamo in grado di porre rimedio a qualsiasi inconveniente con forza di volontà.

CINQUE

Incremento tangibile, inconvenienti od ostacoli sono lungo il percorso, ma con lucidità di mente abbiamo presenti tutte le variabili della situazione per riuscire bene.

SEI

Equilibrio tangibile, superata ogni difficoltà siamo i grado di cogliere i frutti delle nostre imprese oppure gli ostacoli hanno bloccato una strategia e bisogna operare delle scelte.

SETTE

Inizio maturazione, un successo assicurato, ogni aspetto si sviluppa nel migliore dei modi.

OTTO

Incremento maturazione, pur avendo successo sono presenti delle noie, non tutto prosegue secondo i nostri desideri.

NOVE

Equilibrio maturazione, pieno successo, la situazione si mantiene positiva, nessun ostacolo, tendenza all‘isolamento in fase creativa.

DIECI

Fine di un ciclo, la situazione ha portato tutto ciò che poteva fornire. E‘ tempo di nuovi progetti. Rimanere ancorati al passato in questo caso non serve, momento di cambiamento, mutamento di una condizione.

SPADE

Intelletto – Cultura - Aggressività – Strategia

E‘ buona norma soffermarsi a riflettere sugli aspetti riguardanti la disposizione d‘animo - solo in casi remoti ed estremi questo seme rappresenta aspetti fortemente negativi.

RE

Il Re di Spade è un uomo dalla forte personalità e dall‘intelligenza viva, un intellettuale, uno stratega, uno scrittore, nell‘accezione negativa un manipolatore. Persona capace che domina perfettamente il proprio sapere.

REGINA

La Regina di Spade è una donna dalla forte personalità e dall‘intelligenza viva, un‘intellettuale, una stratega, una scrittrice, nell‘accezione negativa una manipolatrice. Persona capace che domina perfettamente fascino e sapere.

CAVALIERE

Il Cavaliere di Spade è un uomo o una donna intraprendenti, buoni organizzatori preparati culturalmente, innovatori, funzionari di governo, liberi professionisti.

VALLETTO

Il Valletto di Spade14 è un giovane uomo o donna all‘inizio di un percorso intellettuale, di scelta o stile di vita, persona che mostra tratti ancora acerbi, universitario, liceale, messaggero15.
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